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di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

Gli attacchi alla legge Basaglia e la pschiatria vista come strumento di 
egemonia e repressione  
 
In questi anni centro-destra e centro-sinistra stanno proponendo, per quanto riguarda 
il problema di della stima dell'utenza sul versante psichiatrico, una quantificazione che 
si aggira intorno al 20 / 25 % della popolazione, al 40 % delle famiglie ed al 10 % 
degli alunni delle scuole materne, di quelle elementari e medie.   
Nella valutazione del disagio psichico vengono considerate una pluralità di voci che 
vanno dalle sintomatologie psicotiche vere e proprie alle tossicodipendenze, alla 
depressione, all'ansia, ai disturbi nell'alimentazione. Persino le ammissioni relative a 
situazioni e vissuti di stress in ambito familiare o lavorativo sono recepiti come indice 
di sintomatologie indicatrici di disagio mentale. Sempre più l'uso di alcolici ed il fumo 
di sigarette vengono definiti in ambito psichiatrico come 'alcolismo' e 'tabagismo'. Per 
quanto riguarda la scuola sono in cantiere disegni di legge per considerare l'ADHD 
(Disturbo da Deficit di Attenzione e Iperattività), la dislessia, la disgrafia (la scrittura 
poco chiara e non allineata), la discalculia (lentezza nel fare i calcoli, non conosce 
bene le tabelline) come indicative d disturbi neuropsichiatrici.  
Questa dilatazione abnorme del bacino dell'utenza reale e potenziale del servizio 
psichiatrico è pienamente in linea con analoghi processi volti a introdurre su larga 
scala figure professionali come quelle dello psicologo oltre che in tutti i gradi scolastici 
anche negli ambienti di lavoro, dai servizi pubblici in via di privatizzazione, alle 
supervisioni dei cosiddetti lavori di equipe e più in generale ai processi formativi e 
gestionali nell'ambito di tutti quei lavori che richiedano un certo grado di cooperazione 
a livello relazionale. 
E' questo un quadro dove la tendenza alla "psichiatrizzazione" di una parte consistente 
della società, parte rappresentata oltre che dai settori più sfruttati, oppressi e 
marginalizzati delle masse popolari, anche da quelli che, su un piano culturale, 
comportamentale e magari anche su quello politico e sociale, vengono identificati 
come portatori di conflitto, si coniuga con i tagli alle spese per la sanità e lo 
smantellamento e la distruzione del servizio sanitario pubblica e con i processi di 
privatizzazione ed estrenalizzazione dei servizi psichiatrici a cooperative, cliniche 
private ed enti religiosi. Mentre sempre più si assiste alla riduzione del trattamento del 
disagio psichiatrico a problema di contenimento farmacologico e di ordine pubblico, 
con riscoperta dell'elettroscock, diffusione di strutture neomanicomiali, introduzione 
del "lavoro coatto" come metodologia terapeutica, uso massiccio dei psicofarmaci e 
diffusione di particolari categorie di psicofarmaci 'antipsicotici' che svolgono una vera 
e propria funzione di lobotomizzazione chimica con trasformazione progressiva ed 
irreversibile della personalità dell' 'utente'.  
La psichiatria si trova cosi a svolgere sempre meno un ruolo di servizio nell'ambito di 
un sistema sanitario pubblico e sempre più un ruolo funzionale a necessità 
complessive della borghesia e dell'imperialismo sul versante egemonico e repressivo: 
dalla diffusione a livello di massa delle teorie psichiatriche in quanto portatrici di una 
concezione reazionaria del mondo, al piano relativo alla 'pschiatrizzazione' del conflitto 
culturale, politico e sociale tramite l'equazione tra espressione del conflitto e disagio 
psichico, all'uso ed alla strumentalizzazione del disagio psichico in funzione 
dell'ulteriore limitazione dei diritti dei cittadini, in particolare di quelli delle masse 
proletarie e popolari ed in direzione dell'introduzione di nuovi meccanismi di 
schedatura di massa, di controllo sociale e di repressione poliziesca.  
Le teorie biologiste in ambito psichiatrico relative al disagio psichico come 'malattia 
genetica' o 'degenerazione psico-fisica', teorie che sembravano sulla difensiva e 
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ridotte ad una posizione sempre più marginale, ritornano a svolgere un ruolo di primo 
piano e sembrano conquistare spazi non indifferenti (non a coso in stretto raccordo 
con i vari processi di 'riforma' della scuola) sul versante della valutazione e del 
trattamento dei cosiddetti disturbi di apprendimento e di comportamento degli alunni 
nei vari gradi scolastici.  
Queste teorie si combinano per altro con quelle tutt'ora di matrice 'psico-dinamica' e 
'comportamentista' che nel corso degli anni, dopo la fase basagliana, si sono sempre 
più "private" di ogni elemento di critica dei rapporti sociali dominanti. Elementi che 
viceversa, pur in modo eclettico e confuso, si erano andati sviluppando negli anni 70 
sull'onda e come riflesso dello sviluppo della lotta di classe e delle varie esperienze 
rivoluzionarie.  
Senza contare che i processi di privatizzazione ed esternalizzazione dei servizi 
psichiatrici che sono andati sviluppandosi a partire dagli anni 80 se da un lato hanno 
trovato nell'operato di alcune generazioni di operatori sociali e di educatori una 
effettiva fonte di arricchimento empirico dell'esperienza del trattamento del disagio 
psichiatrico, dall'altra hanno visto il prevalere, da parte degli enti gestori dei servizi 
psichiatrici convenzionati, appaltati o accreditati (dalle comunità alloggio, alle 
strutture residenziali, ai centri diurni, al reinserimento lavorativo ecc) delle versioni 
più grossolane e regressive delle teorie psichiatriche alla moda, in genere 
pragmatiste-comportamentiste o espressione dell' egemonia della psicologia e della 
'psicanalisi' americana. Per non parlare poi di quesi casi, tutt'altro che isolati, in cui 
privatizzare la psichiatria ha significato dare il disagio psichico in pasto a 'preti' ed 
aspiranti tali i quali non si sono certo lasciati sfuggire l'occasione per introdurre 
massicciamente la religione cattolica come metodologia terapeutica. 
...  
Ed è rispetto a tutto questo che il centro-destra ed il centro-sinistra in ultima analisi 
non si distinguono sul piano politico, ideologico e programmatico.  
Da anni sono in atto processi, gestiti in forme simili tanto dal centro-sinistra quanto 
dal centro destra, che non solo possono essere considerati come un deficit di 
applicazione della 180, ma che vanno anche considerati come uno stravolgimento del 
suo stesso spirito orientato ad una certa tutela dei diritti dell'utenza e di quelli de 
cittadini più in generale. 
Così come anche sotto le amministrazioni del centro-sinistra, con il complice silenzio 
dei sindacati confederali, di Rifondazione Comunista e di settori dei movimenti, con un 
ruolo di primo piano dei servizi di salute mentale, in genere gestiti da cosidetti 
'psichiatri democratici', si sono negli ultimi anni accelerate le tendenze alla costruzione 
di nuovi piccoli manicomi (con tanto di 'reparto lavoro') in genere collocati all'estrema 
periferia delle città e spesso accompagnati dalla chiusura di case famiglia e strutture 
residenziali prima ubicate nei centri cittadini. Una logica che comprende la 
trasformazione, in corso, in 'custodi' ed 'infermieri precari e sottopagati', di operatori 
ed educatori i quali in tutti questi anni tra mille difficoltà ed una crescente 
devastazione delle condizioni contrattuali e di lavoro sono stati i realtà i principali 
artefici della creazione di un clima terapeutivo-riabilitativo nelle strutture protette 
dove hanno trovato collocazione anche migliaia di utenti ex-manicomiali.  
Si tratta di processi molecolari che persino anticipano quando non si ripropongono di 
competere in peggio con i disegni di legge presentati in questi anni dal centro-destra e 
che per vari motivi non sono ancora andati in porto.  
Si tratta di difendere la 180 smascherando contemporaneamente la politica 
falsamente progressiva del centro-sinistra. Si tratta di denunciare i reali processi in 
atto e l'uso crescente della psichiatria nel conflitto sociale in funzione egemonica e 
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repressiva, l'introduzione della 'psichiatria' nella scuola e la somministrazione di 
psicofarmaci ai 'bambini difficili', i tagli al servizio sanitario e l'abbandono dell'utenza 
psicotica alle famiglie, le privatizzazioni, le crescenti interferenze della chiesa, la 
precarizzazione del lavoro di operatori sociali ed educatori, il crescente peggioramento 
della qualità dei servizi per l'utenza ed il contemporaneo incremento dei costi a carico 
delle famiglie.  
In questo quadro l'iniziativa politica e culturale sul versante della difesa della 180 può 
contribuire a riunificare e ricomporre una soggettività variegata e multiforme dai 
lavoratori alle prese con lo psicologo del lavoro e le supervisioni dei gruppi di lavoro, 
alla scuola, alle famiglie delle masse popolari e proletarie, alle donne, agli operatori ed 
educatori precarizzati dei servizi pubblici ed esternalizzati, agli stessi psichiatri più 
coscienti del carattere sociale del problema del disagio psichico.  
Si tratta di una lotta da far agire come uno dei tanti fili della lotta di classe, in 
funzione della costruzione di un blocco ideologico-politico e sociale di massa capace di 
determinare l'apertura del processo rivoluzionario per l'instaurazione di uno stato 
popolare democratico, di una sanità pubblica realmente al servizio di tutti e di una 
concezione avanzata del disagio psichico capace di contribuire alla costruzione di una 
nuova sovrastruttura morale e culturale nella società, nella scuola, tra le famiglie ed in 
ogni altro ambito collettivo. 
 
stralci di un articolo scritto da un gruppo di educatori di Trento per il giornale 
comunista Punto a Capo 
 
fonte: www.pane-rose.it 


